
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONTENUTI E INFORMAZIONI SPECIFICHE 

SULLO STAGE DI ORIENTAMENTO AL VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE 

 

Obiettivi: 

� Saper operare in sicurezza, secondo una logica di prevenzione da osservare anche nelle semplici 

attività svolte durante la giornata  

� Conoscere e condividere il concetto di rischio e calamità 

� Riflettere sull’importanza di partecipare ed essere pronti alle future situazioni di pericolo o 

emergenza che interessano il territorio 

� Conoscere le attività svolte dai volontari di Protezione Civile e dalle Associazioni con cui 

collaborano 

� Creare interesse nei giovani verso i gruppi di Protezione Civile e le associazioni ad essi collegate 

� Conoscere le funzioni di alcune strutture istituzionali e imparare a collaborare con le stesse 

� Scoprire che svolgere delle attività di volontariato può dare un senso al fatto di “stare insieme” 

� Stimolare le capacità di analisi, sintesi, esposizione e valutazione delle esperienze svolte e 

condivise 
 

Contenuti: 

� Analisi dei principali rischi insistenti sul territorio regionale: attività di previsione e prevenzione 

svolte nell’ambito del Sistema regionale integrato di protezione civile del FVG 

� Nozioni sulle norme di sicurezza relative alle attività di protezione civile  

� Nozioni sulle norme di sicurezza e sulle modalità di evacuazione di scuole e altri locali pubblici 

� I protocolli operativi definiti nell’ambito del Sistema regionale integrato di protezione civile del 

FVG 

� Nozioni su temi specifici relativi alle attività svolte dai volontari della protezione civile: le 

comunicazioni radio, attività di ricerca persone disperse, attività di orienteering, attività 
connesse al rischio idrogeologico, sismico e di incendio boschivo  

� Allestimento e gestione di una tendopoli in situazioni di emergenza 

� Nozioni di primo soccorso  

� Prove di utilizzo di alcune attrezzature in dotazione ai Gruppi Comunali di Protezione Civile 

� Conoscenza delle attività svolte dalle varie Organizzazioni di volontariato facenti parte del 

Sistema regionale integrato di protezione civile del FVG e dei loro ambiti di attività. 
 

Metodologia e  strumenti: 

� Articolazione delle attività in squadre:  

 Suddivisione degli studenti in squadre operative tendenzialmente di 8 persone, ognuna 
 contraddistinta da un Caposquadra. Tali squadre costituiscono la “cellula” base 
nell’organizzazione delle attività (i compiti e i ruoli vengono assegnati per squadra, i turni per lo 

svolgimento vengono organizzati per squadra ecc..). Ogni squadra è seguita in modo diretto da 
un volontario di protezione civile che svolge le funzioni di tutor. 

 



 

 

� Attività volte a facilitare la conoscenza tra i partecipanti: 

 La conoscenza tra studenti e tra studenti e volontari è incentivata da giochi e attività di 
animazione varie, finalizzate non solo alla conoscenza ma anche all’affiatamento tra squadre.  

� Lezioni 
 Le lezioni teoriche consistono in lezioni tradizionali frontali tenute da esperti appartenenti al 
volontariato di protezione civile o alla Protezione Civile della Regione. 

Le lezioni operative, invece, vengono svolte tramite modalità alternative come ad esempio 
dimostrazioni, incontri diretti e scambi di esperienze con le Organizzazioni di volontariato, 
simulazioni di emergenza, esercitazioni pratiche, attività di gruppo e a squadre, gruppi di 
discussione su situazioni simulate. 

� Attività educative sulla prevenzione e la sicurezza 

Tutte le attività e lezioni specifiche sulla protezione civile sono integrate e supportate da attività 
varie concernenti i concetti di prevenzione e sicurezza in generale.  

� Verifiche di gruppo 

Alla fine di ogni giornata sono previste delle verifiche, a cui partecipano gli studenti e gli 
operatori di protezione civile coinvolti per compiere un’analisi delle attività, delle modalità con 
cui si sono svolte e dei risultati ottenuti. Tali verifiche forniscono un immediato feed back sulla 
percezione delle attività da parte degli studenti e su eventuali problematiche organizzative.  

� Test finale 

A fine stage i ragazzi sostengono un “esame finale” che consiste in un test relativo alle varie 
attività svolte. I risultati del test contribuiscono alla valutazione finale dello studente.  

� Festa finale 

 

Precisazione sulle metodologie  

E’ importante sottolineare che il progetto viene realizzato grazie al fondamentale contributo fornito dai Gruppi 

comunali e dalle Associazioni di volontariato di protezione civile.  

Tale partecipazione è, infatti, la testimonianza più efficace e concreta che si possa rendere agli studenti affinché 
comprendano realmente i valori del volontariato e della responsabilizzazione nei confronti della comunità.  

Durante l’intero periodo dello stage sono pertanto presenti, oltre al docente referente e al tutor aziendale, alcuni 
volontari dei Gruppi comunali che hanno aderito al progetto. Inoltre durante le varie giornate forniscono 
assistenza e supporto i volontari dei Gruppi comunali e delle Associazioni che intervengono per la realizzazione 
delle attività previste dal programma per la giornata. Quindi è possibile stimare la presenza di circa 20 volontari di 
protezione civile per giornata. 

In ogni caso è più che gradita la partecipazione di insegnanti interessati al progetto. 

Verifica e valutazione: 

� I contenuti del progetto, le modalità operative e gli strumenti, pur essendo già stabiliti 

preventivamente, possono subire alcune variazioni. Un attento monitoraggio quotidiano svolto 
dagli operatori con i giovani, attraverso appositi incontri di verifica, è finalizzato infatti ad 

apportare modifiche in sede micro-progettuale. 

� Al termine dell’esperienza vengono esaminati con i ragazzi i punti di forza e di debolezza dello 

stage, analizzando le attività svolte e le percezioni del singolo. 

� Nella valutazione finale dello studente non vengono valutate solo le conoscenze e le 

competenze tecnico-operative acquisite, ma anche la qualità delle relazioni instaurate tra gli 
operatori e tra i giovani. 

 

 



 

 

Partecipanti: 

Per ogni stage sono coinvolti tra i 50 e 60  ragazzi di età compresa tra i 16 e 22 anni, provenienti dagli Istituti 
Superiori della Regione: per ogni Istituto il limite di iscrizioni è di 5 studenti, salvo presenza di ulteriori posti liberi. 
Le iscrizioni vengono raccolte telefonicamente in ordine di arrivo dal referente indicato nel corso dell’incontro per 
la presentazione dettagliata del progetto, durante il quale verrà comunicata anche la data di chiusura delle 
iscrizioni allo stage.  
 
Luogo: 
Lignano Sabbiadoro presso il Villaggio Ge.Tur 
 
Periodo: 
Da definirsi nello specifico: orientativamente si terrà nei mesi di marzo –aprile 2010. I funzionari della Protezione 

Civile della Regione o i volontari dei Gruppi comunali che verranno ad illustrare il progetto, vi forniranno tutte le 
informazioni aggiornate relative al periodo di svolgimento degli stage e alle modalità di adesione ai medesimi. 
 
Referenti: 
Protezione Civile della Regione:  
Rossana Trevisan (0432/926729; e-mail: rossana.trevisan@protezionecivile.fvg.it) 
Rossana Sdrigotti (0432/926815; e-mail: rossana.sdrigotti@protezionecivile.fvg.it)  
 


